
ricavata da un efemplar molto antico nell’ Archivio delle Monache del 
Sanatore di Pavia, e un Diploma di Berengario 11. e c!i Adalberto Re 
d ’ Italia, i quali nel 951. confermarono al mentovato Moniitero i diritti 
e Piivilegj (boi e comandarono che niun Giudice o Mimftro pubblico ad 
cauffas audiendas , vel Frsda exigenda, aut in manfiones ejusdem Monaflerii 
imrocùndum , vel Paratas faciendas &c. ingredi audeat , vel ea , qua fupra 
memorata fitntpenitus exigere prajum it. L’ altra confitte in un Privilegio ori­
ginale nell’Archivio de’ Canonici di Reggio, a i quali l’ imperadore O t ­
tone I. confermò tutti i Beni e diritti nell’ Anno 963. dichiarando, che 
nullus ab eis , aut ab eorum hominibus liberis aut fervis teloneum, neque ri- 
paticum , aut Donarla., aut publicas redibitiones exquirat , aut Manjionadca 
in omnibus eorum terminis accipiat &c. Notiffima cofa è ben poi anche , 
che nelle Carte vecchie de gl’ Imperadori e de i Re vietato fu a i Conti,  
e a gli altri Miniftri della Repubblica 1’ efercitare l’ autorità loro su gli 
uomini e su i beni e terre del Clero . Ne addufli anch’ io un efempio nel­
la Carta fpettante al Moniftero antichiifimo della Novalefa , comunica­
tami dal Conte Lodovico CaifToti Prendente del Senato di Torino. In 
elTa abbiamo la confermazione delle immunità, conceduta nel 773. a Fro- 
doeno Abbate di quel Moniftero dal Re Carlo Magno . Non s’ ha però 
da ommettere, che quantunque il più delle volte fi efentaflero ne’Diplo- 
ini le perfone Ecclefiaftiche e i Lavoratori e Schiavi loro dalla giurisdi­
zione de’ Conti, Medi, e Miniftri pubblici, nulladimeno i Chgrici e Fami­
gli di dipendenza loro non andavano immuni dal giudicio de’ Meifi del Re, 
e de gli fteffi Re e Imperadori. Neli’ Opera mia prefente rapportai tanti do­
cumenti attesami il coftume fuddetto, che non fembra neceiTaria altra pruo- 
va per confermarlo. Ciò non oflante dimoftrai che durò per lungo tempo 
una confuetudine di quefta forta. Il Benvoghenti Sanefe, quando vivea 
mandommi un Diploma di Arrigo VI. Re , Imperadore V. che nel 1191.  
confermò al Moniilero di San Salvatore deH’ ll'oJa, e all* Abbate fuo Ugo 
1 privilegi, comandando, che nullus D ux  , Marchio, Comes , Viceco- 
mes , Eptfcopus &C. pranomtnatam Abbitiam & Monacftos &c. cum omnibus 
fu it fidelibus homintbus , fervis vtl ancillis, prcefumat ad Placita trahere , 
vel dt/Iringere , aut judicare , nifi in noflra Imperiali Prefenda. Diverfa- 
rnente non fece Federigo II. Re de’ Romani nella Carta efiiìente nell’Ar- 
chivio de’ CamaJdolefi della Vangadizza all’ Adige picciolo. In quel fuo 
Diploma già da me pubblicato, eiTo Re confermò nel 1219. al Momiìe- 
ro di Saura Maria e all’ Abbate Giovanni tutti i beai e ragioni fue col­
la dichiarazione figliente : Tamen id Abbati & Ecclefìa & futs Succeffori- 
bus , & eorum Honunibus indulgemus , ut nulli inde rejpondere teneantur, N i­
fi No bis , aut certo M  ffo noflro, ad hoc fpecialuer deflmato . Tempi fu­
rono anche,  ne’ quali 1 Re e gl’ Imperadori riferbarono a sè ftefiì il 
giudicar delle caufe criminali ne’ Cartelli, tenute e beni delle perfene

f a c r e  .
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